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584 BUSSOLlN Dl DUE REA.GENTI, 

rie sperienze fatte da Brundt, Tennant,. Sage, Chaptal ,- cé .. s~ è detto ,. 
che l'acido nitrico il più puro dissolveva sempre qualche teuu,ssu~a frazio­
ne d'oro, ciò rinforza molto la mia o~inione; persuaso d~l pai;i_ che sia 
pressochè impossibile l'ottenere un tal acido perfeua'.nente pnvo d 1Ùro-clu-
1·ico, in quella stessa guisa che non può ottenersi l'acqua perfe ttament e 
libera da qualche atomo d' idro-clora~o di soda . sempre alla stessa . aderen­
te, ad onta di centinaja di distillazioni, come nmase pro_va~o, ~aa~ sono ,, 
dalle notissime sperienze del celebre nosu :o veo~t~ , cb~1mco 11 s1g. prof. 
Innocenti. Dichiarando, per ultimo , a tuua tranqmlhta d1 qualunque ope­
ratore, che se pel mio e~perimc~to si ved

1

e i~ pien? ~onferma il_ fatto d' 11~~ 

possibile tenuissima soluz10oe d or~ -• oell acido n~t~·1co, no~ rnteo_do g1a 
di spargere la benchè menoma dubLiezz? sulla prc~1s1one dell assa_gg10 dcl­
i' oro, trattato appunto con un ~al acido; P?1cbe ~a. me. non s1 fa , ~li~ 
dare a conoscere delle pressochè 1mponderab1h quantlla ., d1mos traodu cw e 
fino a fJUal punto estremo possa giugnere l' azione dei reagenti.' ben cer­
to però, e ciò a lode del vero, che l ' attuale meto~o _d' :1ssagg1are, ~r es­
so le Zecche più illumioate,. e per l' altuale co~ve?1cnt1s~una depuraz1?nc 
deW acido stesso ~ e- pe-,, le - modificale ooncentra:uoni- sagg.;ament~ prescnll c 
dal celebre sig. V auquelin , uon può risguardars1 menomamente un perfetto , 
J-1Ja preciso al rigore , come giustamente ricercasi. 

STORIA NATURALE 

Osser11a·t.ioni per ser11ire alla storia natural.e dell Anthidium con­
tracturn, Latr. e della Cerceris aurita, Fabr. 

I • 
DEL PROF. GIUSEPPE. GENE. 

/ 
Gli Entomologi parlando d.~I modo col q~ale Je femmine degli ~ntidj in 

oenerale- provvegoono alla sussistenza ed alla sicurezza della prole , s1 accor ­
dano io dire eh: esse depongono le uova entro i buchi delle muraglie ; 
che vi collocano a fianco una provvisione di miele, del qual e poi si pasc e 
la Jarv.i, e che il tutto ricuoRrono con un. ammasso d~ peluria st1::ippat::1 
colle mandibole alle foglie delle piante, specialmente labiate. Quesu so?o 
veramente i costumi che da Pietro Rossi primieramente ( J), poscia da K,r­
hy e da Latreille (:i) furono riscontrali neJI' Anthidium. .manicatu":; ma 
infuori di questa specie nessun' altra, a quanto io mi sappia , fu studiata ull 

( 1) Rossi, Mantissa lnsectorum, ~. p. • 58. . . . 
('.2) Latreille, . .Jl,fonographle du . Anthidies, . V. Annales .d11 Muséum d' lrnto1Ce n .1-

turellc, tom. 13, p, 36 e seg. 

1 ,us materiai maj 
. . • t.d by copyrig 

'• i 111el7,U~ 
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.anche Ji sfuggita osservata sotto il rapporto delle cure materne, dal .che 
app:iris ce che lo applicare, siccom~ gli Enlo1?~1ogi ~mno, alla generalità. 
deuli Antidj le coguiz io_ni stateci formte da qnegh illustri Os ser vatori inlorno 
ali: specie. sopra nomin;lla è nulla P,i~ che_ una gratuita ~sserzi?ne, fon­
ànta se'.liphcemente sull argomento d analogia. Questa maniera d argomen­
tare, di cui siamo cu:;tretti sì spesso di far uso nella scienza ogni qualvol­
ta vogl ionsi per noi indicare le abitudini di tale o tal _ait1:o _genere d' in­
setti, fu non rare volte dimostrata fallace dalle osservaz1001 d, fatto, e non 
merita 11uind1 la assoluta confidenza degli studiosi. L' istinto degli animali, 
almcn 1uclla parte che risguarda_ l' es_ercizio d~lle azioni mate:iali, è in i-: 
stretta relaz ione colla loro urga111zzaz1one specifica. Ora quanti sono e quali 
i generi in Entoru olugia che possano dirsi formati di specie veramente tutte 
ad un mod o, o secondo il tipo rispettivo organizzate'? CreJo non ve n'abbia 
neppm uno ?egli at_lllali sist~mi, nè. che ~e ne potrà . fors' a~che ma~ a~.e­
re, giacchè 1 genen non pa1ono esistere m natura. Ma aggiungo d1 piu: 
la identità della struttura, entro i limiti sistematici, trae sempre e necessa-
1·iamentc con se l' idtntità delle abitudini? I segu enti fatti sembran negarlo . 

- Le larve deì Cafahic, sòifo carnivore al pari dei Joro · insetti perfetti: ·c~1-o----- ----- ------ --' 
non ost,tnle egli è 1,n fatto , fuor d' ogni c~nteozione che nel genere degli 
Zal)li inscui che nessun Autorn vorrà mai altrove collocare che nella fa­
miolia' de' Ca rabici, hannovi larve eminentemente erbivore ( 1). Le larve dei 
C1.~·culi onili vivono 0 eneralrnente di sostanze vegetaLili: nulladimeno i si­
gnori D.1lman e VaÌiot hauoo t1;ovato in quesli. uhi~Hi anni che_ le larve 
dell' Anthribus scabro sus e dell Anthribus 11ar,us s1 nutrono d1 una sor~ 
ta di Coccinièllia ( 2) . I La,uellicorni si risguardano siccome ì~setti eminen­
temente fìtiv0ri io ugoi periodo attivo di loro vita: contuttoe1ò fu accerta­
to da i::n Usservature di Rouen, ed io potrei convalidare di maggiori ~rove 
l' asserzi on sua, che le larve dei Trichii sono carnivore ·(3). Certe çoccmclle 
sono afidifage nel loro primo st~to, laddove molte a~tre fra . esse s~ nutrono 
esclusivamente io codesto medesimo stato delle foghe e de1 teneri germo­
.gli delle erbe, riuscendo così dannose in particolar modo a certi foraggi (4)• 

(i) Tali sono le lan •e dello Zabrus gibbl.ls, fer la a~dott_a ragione cotanto dan• 
1 nose in alcuni paesi al frumento in erba. Vedasi la slor1a d1 quest~ Coleoptero nel 
( mio Trattato sugli insetti piò. nocivi alla Agricoltura, ec. forroant~ 1.l yu. _Volume 
della Biùlioteca Agraria che si pubblica sotto la direzione del ch1ar1ss1mo s1g. pro• 
fessore H. Moretti. . . 

('1) Vedi An11ales des Sciences Naturelles,~ Tom. 13., G~nna10, J 8'.28, !11~letm 
• ' de Géol:igie et des Scie11ces Naturelies, Tom. 1 :>. p. 517. Schonherr, C11rcr,lionùfum 

-aispositio metlzodica, pag. 3g. · 
(5) Vedi Anna/es des Sciences Naturelies, Tom. 7, Marzo, 18'.26. • 
(4) Vedi Memoria del sig. Giuseppe Bertolini, unita solt~ forma d.1 l~ttera al 

Rapporto fallo a S. E. il Mini~tro deH' Interno sullo stato dell Orto Agrari.o della 
R. Univ ersit1t di Bologna dal prof. cav, Filippo Re, pag. 80. e suddetto mio Trat­
l;tlo. 



586 
E ,-arebhe per me agevole l'aumentare considerevolmente il numero di sif­
foui ese111pj, cl' allr1J11de già piu o men cono ~ciuti, se non amassi di ricon­
durn1i a ciò che in parte è scopo di questa ota, alla esposizione cioè Ji 
fJuanlo elilii più cl' una vulta occasione di osservare intorno ai costumi dcl­
l' A nthidium COlltractum; costumi che se non sono affatto in opposizione 
o foudamentalmente diversi da fluelli dell' Anthidium manicaturn, ceno ne 
-sono abbastauza differeuti perchè meritino di esser falli cou oscere • 

La femmina dell' Anthidium contractum, specie così nominala dall' il­
lustre Latreille per la forrua assai raccorciata del suo corpo, non depone 
le uuva entro i buchi delle muraglie, nè in ahri luoghi così fatti , che 
-valgano per se stessi a garnntirlc dallo piì.t comuni ingiurie dell'atmosf era 
o dalle ricerche de' suoi nemici. Essa le affigge ad uno ad uno, in luu 0 hi 
diversi, ai tronchi od ai rami delle piaute, e ciò fatto le ricuopre iun 
del miele grossolano , o meglio parlando, con una pallottola di pasta sri­
gio-bruna aycnle il sapore e l'odore del miele colla consistenza e la te­
nacità della cera riscaldata fra le mani. Nulla essa sovrappone a codesto 
albergo e cibo del figlio suo perchè sf1wga all'occhio di que' molti auim.1-
li cui potreLLe pe1· avventura riuscir pr:da gradita il figlio mede simo u ia 
sostanza che lo cu opre. Però alcune astuzie che l'insetto adopera nel col­
locare e nel modellare codesta pallottola, e le circostanze in che la mede­
sima rimane, sopperi sco no ad ogni mag

0
oiore diliL•cnza che imma 0 inar llotr cb-

h 
· l o o es1 pe fine accennato. La pall ouola che suol avere la grossezza di un pi-

sello e<l anche piu, rassomiglia assai pe1· la forma e pel colore ad uno cli 
que ' noccbj che trovaosi frequeotemente sulle giovani piante rimondate. Ho 
anzi osservato che egli è appunto su codeste piante ricche di noccbj ch e 
l' Antid?o affi_gge piu spesso l' opera sua , per modo che difficile riesce an­
che agh ~c~h1 meglio esercitati il distinguerla dalle vere protuberanze legn ose 
ad_ e_ssa v_1cme. Una sorta di appendice o di picciuolo, lungo da tre in quattru 
m1ll1metn , cbe parte dalla estremità libera della pallottola e guarda vers o 
terra, sembra furie mentire ancor di più 1a forma di escrescenza legnosa , 
.e~ ha fo~se per offizio <li determinare lo scolo -delle pioggie in quella dire­
zione. Rimanendo poi _la paJlottola esposta all'azione continuata dell' aria c 
del sole si indurisce alla superficie , e così lo strato suo più esterno vien 
trasformato in .una parete o corteccia atta a preservare il miele e la larva 
che in esso. si s~iluppa e cresce. La quantità di codesto miele compres o 
nello strat_o md unto è calcolata dalla madre con meravigliosa precisione, sic­
come avviene nelle opere d' istinto , a tal che il totale consumo di esso è 
l'indizio che la !arva toccò ali~ .P;rfezione del proprio incremento, ed essa 
fa allora passaggio allo stato di mnfa entro quella buccia come entro un 
bozzolo. , 

La larva da · me esaminata poco innànzi la sua trasformazione offriva l1! 
seguenti particolarità d' aspetto e di struttura. Era bianchissima, luceote , 
a corpo tozzo, corto , cilindrico, un po' attenuato alla parte anteriore: a,·c-
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va _mascelle ferrugi.nee: .e~tremità posteriore alquanto attenunta e rotondat.,: 
posllura cn~\·a .' an_z1 sem1c1rcolare: cute ricchissima di rughe e dì ripiegatu­
re, le ~!uah d1'.fìcilmente la~c_iavaoo giudicai'~ del vern numero degli anelli. 
eh~ p~1 o trovai essere tred1c1_: la ~occa è sllu?ta _superiormente e alriuanto 
v~1so il dorso,. a modo quasi degh Uraooscop1, 1l qual accidente curi oso 
d~ struttura è s10golal'mente opportuno a questo animaletto che è oLliJi,,ato 
di rodere dal Lasso i11 alto la pallottola di miele, la quale per rispetti ad 
esso _che ne occnpa la base, resta sempre superiore. La sua lunghezza è a 
un dipresso o"', <io8 sopra o"', 0035 di larghezza. 
. Trascorso il periodo di quindici iu venti giorui la ninfa si trasforma in 
msell~ pe, fello, il quale esc: da. ~u~l nativo _suo ?lbergo rompeud .onc colle 
ma_udib~le )a .raret~. Nulla IO diro mtorno ai_ ~UOl caratteri specifici, per­
che fui uoo g1a fatti conoscere con tutta precis10ne dal sommo Eutoniul or•o 
france se al!a pag~na 2 2~ e ~eg. del_la mun ogratìa sopra ci lata: chiuderò i~­
v.ec~ Cf'":s t1 brevi_ cenm. coli avvert1_re ~be tu_ue le trasformazioni della spe­
cie 111 ~1s_c,~rso s1 c~rnp10r~o. entro 11 _giro dei due mesi piì.1 caldi, nel che 
~ulto ~dlcnsce dall .dntlud,um mamcatum, che secondo Latreille ,·i im-

re-grr-crrc ucr ano . -- -- --
~ass o ora . a parlare_ d:l!a Cerc~ris aurita, pcrr.hè 

ma mter essao ti osservaz10111 da aggmngere a quelle che 
storia. 

ho alcune piccole, 
già fonuano la sua 

· È noto che gli lmenopteri di certe famiglie de.pongono le uova io rr.11-
lerie app ositamente scavate nei vecchi legni o sotterra, ovvero iu camcr;tte 
cos~1 u·ite ~i soli~o ccme_nt~, e che P:r la nutrizioue della prole che deve 
uscll'ne v1 racchmdooo msieme un vano numero d' insetti da- loro avvi:,ata­
mente predati. Le Ammofile, i Filanti e molti altri Sfcairni e Crabroniti 
sono celebri nel loro ordine per siffaui costumi. Se però da uo lato ec­
c~tano meravi~lia Je astuzie variale e Je fatiche che questi piccoli esseri im-

~p1ega_no per gmogere allo scopo che sì vivamente l'interessa, l' assicurazio­
ne c10~ _<lell~ posterità., n_on r~esce ~rgomento d.i minore sorpresa l'esame 
delle vittime che alcum d1 essi destmano a nutrimento delle larve. Gli in­
ietti ~r-biv~ri. mostrai~o nella scelta degli alimenti un gusto determinato, giac-

.. chè h ved1~mo qu.as~ semprè andar in cerca e stanziare su piante di ana­
loghe proprietà chm~iche; ma l'esempio di un gusto ancora più limitato, di 
.un gusto che propnamente non trova soddisfacimento che in una sola e 

. sempi·e ~guai sorta_ di cibo, non ci vien offerto, per quanto io so, che 
da alcum tra <1uegh lmcnopteri sopra menzionati , che allo stato di larva 
so_no carnivori o più propriamente entomofogi. Il Filanto apivoro è per 

; 9uesta maniera d'istinto il capitale nemico delle Api mellifiche; la Bemue::x: 
_rostrata quello dei Sidì e dei Dipteri affini; il Crabro cribrarius d'una 
1:irn!ide. che ~ive sulla quercia, ec. Ma un novero copioso di siffatti esempi 

•. nn!1ens1 specialmente nel genere delle Cerceridi . La Cerceris ornata rieru• 
· pie il suo nido coi cadaveri di due o tre specie di Halictus; la C. 4-cincta 

VoL. I. 48 

--------~--- -- ---, 

... 
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vi porta quelli di certe Antofore; la C. aurita poi, uscendo con alcune 
affini, dall'ordine in cui sogliono le p•:ece~enti e~ercitare la _101:0. rapina , 
dà esclusivamente la caccia ai Co)eopten, Rmcofon o Cu~cu _l10mu • . 

Latreillc al quale l' Entomologia va debitrice co_mc de_l miglio~ '?et?do dt 
classifìcazione, così anche .d' un .ricco conedo di_ prez,,o_se. not1z1c mtoru 1.> 
ai costumi degli insetti, fu .il primo ad accor~ersi dell 1_st111to ora accen­
nato siccome proprio della Cerceris aurita, d1. ':eltovagl~a_re. la prole ~on 
ioli Riacofori. Le sue osservazioni trovarono v1tt1me dell 1st10t?. medes11no 
il Lixus A scanii, ed una specie molto aflìne al C~l~C- v_ariabdts, Herb st . 

Dall ' epoca in cui venne_ pub~Jicata questa not~z1a ms_suu Euto~ologo 
parlò più, a quanto io m1 sappia , della Cercens. aureta nel nguar~o 
de' suoi costumi se non in modo affatto generale o ripetendo le ~spress10-
ni del dotto francese, per modo che non era ben certo se esclus1vamcnt c 
ai Rincofori suddetti si dovesse ritener limitat_o il ~usto . della specie, o se 
gli fossero concessi più estesi . confini_ e_ntro cm soddisfarsi. Quaut? sono per 
dire sembra favorire qucst' ultima opimo ne, ed accen~are doversi 1~un uo~ 
piuttosto che un' altra specie dì Rincofori riguardar~ stccome :etagg 10 a_ l: 1 
destinato dalla snpienza in fini la del Crentore,. ma. s1l~bene !a 101e_ra fao:1gl_ia 
di essi . Soltanto )a natura della Fauna propria a1 d1ffereou paesi ov~ e d1~­
fusa la Cerceris aurita, che è r1uanto dire, soha_nlo la abbond_anza 111 es 1 

di tale anzichè tal altra specie di que' Coleoplen ~ semLra g111darla_ ncJla 
scelta. Incominciato però l'approvvigionamento di una data g~llena . co n 
un individuo di una tale qualsivoglia specie, la Ceroeris non. v1 fa m_ist u . 

ra di sorta; lo .continua e lo compie con individui d~la_ specie m~de 5m~a_. 
Fra noi questo .Imeno ptero .lavora allo scavameuto dei ~1d1 verso . 11_ so_l:,~­
zio d'estate, e le osservazioni da me fatte per più :mm conse_cut1v1 mi di­
mostrarono che nell'alto Milnnese specialme.nte esso dà la c?ccia per rrov 4 

vederli alla Sitona gressoria e a\ Thyla_cites ~o:yli_, specie_ entra~bi ch_e 
in quel .paese molto abbondano ap~uoto ~n q_ue g10rm, la prima sm Lupi• 
ai, sugli ~parzj_, . lc. Ja se~onda sm N ~cc~u?li , . su!le' ~ov:n , -~c. _ 

Era .bello .il vedere giungere da dieci m d1ec1 mmuti, . c1_1ca, la fem 
mina tenendo stretta fra le zampe ed il proprio corpo la v1~ttma dopo a­
ver fotto volando .due o tre giri io tomo al sito della gallena, quasi ~o­
lesse spiare se nulla fossevi accaduto di nuovo in. sua assenz~,. P?savasi a 
terra, deponeva per un istante il Rincofaro, e v1brand? ~af1d1ss1n:1a~1en~e 
le ali a . segno da trarne un suono, non so .bene se d1 gio1a o di unp -

' · · · l' · d lh zicmza, sbarazzava colle mandibole e colle zampe antenon .rngresso_ e ' 
galleria: giacchè egli è a sapersi che ogni qual volta ella se ne s.cosu, suo~ 
ollurarlo e nasconderlo coprendolo di terra. E guai, se negl_ett~ per le~ 

I R. • • di mulu fosse siffatta precauzione. onzano contmuamente mtorno a 9ue1 111 • 

lcneumonidi, Calciditi, Mosche, cc. che pressati dal_l' e~uale ?1s_ogno d~ p_r?~: 
vedere d'albergo e di cibo .la prole, ·vanno .dotati di un 1stmto ruicid ia . 
all' uccisioa delle Sitoac e dei Tilaciti: vuo' dire .che non sì tosto la Cci· 
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, • ~eris e uscita dnlfa galJeria, e tornata alle - sue · scorrerie, . v' ha quasi sern- · 

pre qualcuno di quegli insetti , . cl:ie procura di r,enetrnrvi; ed è ben noto 
.come sia lor mira di deporre · le • proprie uova a canto di quelle della Cer-· 
ceris, sicchè allo schiudersi delle larve le seconde -diveng:mo alimento delle · 
prime. Ho veduto . assai . freq~enteruenle · fra . ques _ti l' Hedychrum lucidu­
lum; ma sovrnggiìmto sempre · e messo in foga dalla Cerceris non mi venne · 
.mai fatto di . accertarmi se effettivamente egli entrasse nella galleria. Io 
non . cre~o . però che si presentasse colà con . intenzioni nè più pacifìcbe, 
nè . più : disinteressate di quegli altri Parassili che sopra ho noruinato . . 

Il , numero dei Curculioniti che la Cerceris suol portare in ciascuna gal• 
le1~a mi parve essere di sette a nove per la Silana gressoria e maggiore: · 
,pel Thylacites coryli: il. che è ragionevole essendo quest' ultima specie 
assai più piccola dell'. altra. Io mi pcnsnva che questi insetti . venisser por­
tati ed ammucchiati iu quelle tombe affatto rnoni: ma trov:ii la cosa esse­
r.e nitri menti. La Cerccris, . senza duLbio per impedire in essi un pronto 
·disfacimento . cbe trnrrebhe con se la morte delle larve i □na□ zi il loro per­
fetto sv.ilu~! · ~~ 0 1ie _!~ro ._ Di_o sa con qual misura di veleno o d' altF- - -- -- ------- --:-::---,­
offesa, una eorziooe · soltanto . della vita e · con essa la facoltà locomotiva: vi 
restan perciò, direi . quasi · 11sfisiati·, e ia tale stato io li . rinvenni tuttavia due 
setti .mane all'incirca, . dopo il loro seppellimento. Le · ore del giorno, in 
cui la Ce,rceris suole · lavorare allo scavamento ed ali' approvvigionamento 
·delle gallèriè, sono ordinariamente le · due che · precedono . iL mezzo-giorno; 
ma . se il cielo è cop~rto di nubi · od · altrimenti turbato, havvi anche in queste · 
'cessazione perfetta . di lavoro e di rapina. Scieglie · a preferenza i terreni . 
soffici . dei campi coltivati, e la presenza dell'uomo purchè tranquillo, non . 

t)a inq1:1ièta · menomamente. Io approfittava di siffatta confidenza per osservare : 
-affatto , d~ .ippre _sso og~i . suo bizzarro movimento ed operazione •. 

llàpporti · geognostici fra · alcuni'punti degli : Jlpennini. e , dellé · Alpi, '. 

DI : LODOVICO P ASINI" •. 

v ·cpoca : geologica , di: alcune · rocce degli . Apennini : fu ff soggetto dii 
'molte controversie in questi ultimi · anoi, e le opioiooi . emesse dai . geolo- ­
rgJ suL loro , conto sono senza . dubbio al più alto grado , divergenti. Men- ­
·tre• per la parte italiana delle Alpi . si giungeva ad una ragionevole classi• • 
fìcazione di tutti i depositi, e · si , trovava · in , esse sviluppata •ove ·tutta ove · 
'.fo parte la serie delle formazioni : secondarie, restavano ·sempre negli · Ap"n• · 
;nini delle rocce enigmatiche, . di . cui l'epoca , era , misteriosa ·, e · che non si , 
erano potute · ancora , riscontrare nelle Alpi. Eppure queste · rocce erimo -le--
1gate con , altre · comuni ad · ambedue le catene · che potevano . offrire un · fa-

, fciile. mezzo, dL determinazione . . la uoa . corsa . fatta pegli A pennini Lig~ri , e: 
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